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	COMUNE DI NOVARA DI SICILIA

Provincia di Messina

N° 12    Reg.                                      
Del 26.07.2014  

                    COPIA DI  DELIBERAZIONE 

    DELL’ADUNANZA APERTA DEL CONSIGLIO COMUNALE



	Oggetto:. Protesta   popolare   contro   la   “Realizzazione    di   una     

              centrale elettrica   da   0,99  MVV  e   alimentata   a               
              biomassa   nel   Comune  di Novara di Sicilia in contrada Piani”. 
                                                   



 L’anno duemilaquattordici  il giorno ventisei del mese di Luglio alle ore 18,00 e seguenti, nella nuova sala (Palazzo Salvo Risicato) delle adunanze consiliari di questo Comune, alla seduta di inizio, disciplinata dall’art. 30 della L.R. 6.3.1986, n. 9, esteso ai Comuni dall’art. 58 della stessa L.R., in adunanza aperta, ai sensi dell’art. 31, della legge 142/90 recepito dalla L.R. 48/ 91 e degli artt. 21 e 22 dello Statuto, e dell’art. 6 del Regolamento del Consiglio Comunale, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma dell’art. 48 dell’O.EE.LL., risultano all’appello nominale:  

	 
	PRESENTI
	ASSENTI

	1.  DA CAMPO LUCIANA
	X
	 

	2.  RACCUIA DANIELE
	
	X

	3.  FERRARA DAVID
	
	X

	4.  DA CAMPO FERRARA GIUSEPPE
	X
	

	5.  GIAMBOI CRISTIAN
	
	X

	6.  ORLANDO LOREDANA
	X
	

	7.  GULLO PAMELA
	X
	

	8.   IMBESI ALDO
	X
	

	9.  DALOIA DOMENICO
	X
	

	10. SOFIA ALESSANDRO
	
	X

	11. CALDERONE GIUSEPPE
	X
	

	12. CATALFAMO ANDREA
	X
	

	TOTALE
	8
	4


Raggiunto il numero legale, e constatata la regolarità della convocazione, assume la presidenza il Consigliere Sig. Imbesi Aldo nella sua qualità di Presidente del Consiglio Comunale. 
Sono presenti, in rappresentanza della G.C. il Sindaco Dr. Girolamo Bertolami, il Vice Sindaco Sig. Salvatore Bartolotta e gli Assessori Dr. Girolamo Sofia e Sig. Renato Buemi.

Assiste il Segretario del Comune  Sig. Dott. Giuseppe Torre
Sono presenti fra gli intervenuti l’Avv. Giuseppe Aveni, Sindaco del Comune di Tripi, il Dr. Filippo Carmelo Torre, Sindaco del Comune di Rodi Milici e la Dr.ssa Gioconda Grasso Assessore del Comune di Fondachelli-Fantina, Entra il Consigliere Sofia Alessandro, (presenti n° 9).
IL PRESIDENTE 
Apre i lavori ringraziando la cittadinanza e le Associazioni, i rappresentanti delle istituzioni e le varie autorità che hanno accettato l’invito a partecipare all’odierna iniziativa. Entra in aula anche il Sindaco del Comune di Furnari Dr. Mario Foti assieme al Vice Sindaco Antonino Giorgianni ed all’ Assessore Bartolo Catalfamo. 

Sono, altresì, presenti il rappresentante dell’Associazione NO-Waste Sicilia, Dr. Egidio Maio e il Presidente del Comitato del No alla centrale a Biomassa di Furnari Dr. Gioacchino Messina, oltre al rappresentante CGIL Territoriale Salvatore Chiofalo. 
Il Presidente del Consiglio Com.le legge un intervento illustrativo sulle caratteristiche delle centrali a biomassa che consegna agli atti. Motiva la propria contrarietà all’installazione della centrale in questione. 
Alle ore 18,24 entra il Consigliere Giamboi Cristian (presenti n° 10).

Il Presidente del Consiglio propone la costituzione di un unico comitato a livello comprensoriale per difendere il territorio dalle centrali a biomassa. 
Prende la parola il Sindaco Dr. Girolamo Bertolami il quale preliminarmente dà atto del messaggio fatto pervenire dal Deputato Regionale On.le Panarello che non ha potuto essere presente alla riunione per impegni precedentemente assunti e che parimenti di consegna agli atti. Stigmatizza l’atteggiamento di coloro i quali ritengono che dire “No alla centrale” potrebbe significare dire “No” a posti di lavoro e ciò perchè non si può barattare un posto di lavoro con la salute di un intero comprensorio. Insiste per la costituzione di un coordinamento  territoriale, anche fra i Sindaci, al fine di contrastare più efficacemente simili attacchi al territorio. Evidenzia, comunque, che in base alle più recenti modifiche normative, anche per un intervento inferiore ad 1 MW è necessario acquisire preventiva-mente la valutazione di impatto ambientale (VIA). Ripercorre le tappe amministrative che hanno portato alla richiesta di PAS da parte della Società promotrice. Afferma in maniera chiara e forte il proprio NO alla realizzazione della centrale a biomassa a Novara di Sicilia anche per il fatto che le caratteristiche del Paese, ricco di siti archeologici, di bellezze naturali e paesaggistico – culturali mal si conciliano con un intervento simile che non asseconda in nulla la naturale vocazione dei luoghi. Evidenzia che in base ad un decreto del mese di Luglio 2012 la centrale in biomassa può utilizzare come combustibile anche alcune frazioni di rifiuti solidi urbani, con il concreto rischio di diventare la piattaforma per la bruciatura dei rifiuti della discarica di Mazzarrà Sant’Andrea che, si presume, verrà chiusa  entro breve termine. Censura l’atteggiamento ed i comportamenti di chi, in atto, ha firmato contratti di fornitura di legnami e scarti vegetali in quantità  gonfiate e, quindi non veritiere e/o concretamente realizzabili. Condanna il business delle Centrali a Biomassa e lo scandalo dei contributi che sono soverchiamente superiori rispetto ai costi di costruzione degli impianti. Esorta tutta la cittadinanza a far fronte comune per protestare ed opporsi a questo inaccettabile stato di cose.
Entra in aula il Cons. Raccuja dr. Daniele (Presenti n° 11)  
Prende la parola il Sig. Salvatore Chiofalo (ex Sindaco di Falcone e rappresentante territoriale CGIL) il quale riprendendo i tratti salienti dell’intervento del Sindaco Bertolami conferma la sensazione che non legna, ma  mondezza e rifiuti verranno ad essere bruciati; nella centrale a biomassa che si vorrebbe realizzare a Novara di Sicilia, e ciò anche in considerazione della circostanza che per far garantire il fabbisogno di legna necessario a far funzionare una centrale del genere bisognerebbe disboscare buona parte della Sicilia. Comunica, anche a nome della CGIL, che il sindacato sta combattendo una forte battaglia contro il disboscamento della Sicilia. Dichiara di mettere sin da ora a disposizione della comunità novarese tutto il proprio impegno per contribuire a sostenere questa giusta causa. Entra in aula anche il Vice Sindaco di Castroreale Sig, Paolo Imbesi. Interviene il Vice Sindaco Bartolotta (Novara di Sicilia) che illustra tecnicamente le caratteristiche di una centrale a biomassa e ne descrive le criticità. Dà conto dei dati relativi al fabbisogno energetico siciliano ed evidenzia il paradosso costituito dal fatto che rispetto al dato della produzione complessiva di energia, ciò che viene consumato nell’Isola è soltanto il 30% circa rispetto al quantitativo normalmente prodotto. Riferisce, altresì che la produzione di energia che si ottiene in Sicilia con l’eolico ed il fotovoltaico attualmente installati sul territorio e di per sé già sufficiente a coprire il fabbisogno ordinario della popolazione. Ciò significa che non ci sarebbe alcun bisogno di nuove centrali e, soprattutto, che non si dovrebbero concedere contributi per altre centrali che deturpano il territorio ed inquinano l’ambiente. Ricorda a tutti che già in passato Novara di Sicilia a detto NO all’eolico ed anche alla localizzazione di una discarica comprensoriale ed oggi sicuramente, dirà NO a questa ulteriore iniziativa. Evidenzia, altresì, che la quantità di energia che si produce in eccesso rispetto al fabbisogno non può essere accumulata o immagazzinata e che, in atto, fino alla realizzazione della linea Sorgente-Rizziconi la stessa non viene sostanzialmente utilizzata o consumata e si disperde senza alcuna utilità. Per tale motivo ritiene assolutamente irragionevole che lo Stato continui ancora adesso a sperperare cifre enormi in contributi e sovvenzioni per interventi assolutamente inutili se non addirittura dannosi. L’Assessore  Dr. Girolamo Sofia interviene per ricordare a tutti quanti siti e bellezze ricadono nel territorio del Comune di Novara di Sicilia. Evidenzia quali sarebbero le conseguenze e le ricadute che una simile centrale creerebbe a carico delle falde acquifere novaresi. Esprime, quindi, il proprio NO alla centrale a biomassa perché la stessa distruggerebbe l’ambiente, il territorio e la dignità stessa dei novaresi e di Novara di Sicilia che non possono essere comprate a nessun prezzo. Interviene il Consigliere Dr. Daniele Raccuia il quale legge un intervento del Consigliere David Ferrara, che viene consegnato agli atti. Manifesta le proprie perplessità per l’iniziativa. Si chiede, in particolare, il perché questo intervento venga programmato proprio a Novara di Sicilia e cerca di ipotizzare quali condizioni propedeutiche abbiano potuto favorire l’avvio di questo procedimento. Porta a conoscenza degli intervenuti gli esiti delle indagini presso la CCIA di Messina che, in base alle risultanze lascia intravedere l’inadeguatezza della Società REDIS s.r.l., per la gestione di un simile intervento, stante la palese inadeguatezza del fattore capitale di rischio (solo 10.000,00 Euro di capitale sociale) ed anche in considerazione del fatto che la stessa società è stata costituita soltanto a marzo 2014, sicchè è verosimile che non abbia alcuna competenza o esperienza consolidata in questo delicato settore. Anche a nome del gruppo di minoranza consiliare novarese esprime, quindi, il proprio convinto NO ed invita tutti ad ergersi a baluardo a difesa di Novara di Sicilia. Il Sindaco Aveni ( Comune di Tripi ) apre il proprio intervento con il brocardo “Biomassa = Bio-truffa” ed illustra i motivi della contrarietà ad interventi del genere che avvelenano il territorio a livello comprensoriale. Tributa a Novara di Sicilia un sentito di vivo apprezzamento per la sua bellezza e inneggia all’unitarietà ed alla coesione territoriale a difesa delle problema-tiche ambientali e per il concreto rilancio delle comunità locali e delle loro potenzialità. Denuncia  lo spreco di un simile intervento perché spendere 6 milioni di Euro per una Centrale inutile appare palesemente inconducente e privo di giustificazione. Ritiene sia giusto che tutta la cittadinanza insorga per chiedere alla Regione di dare direttamente a Novara di Sicilia questo cumulo di soldi per consentire la realizzazione di altri e ben più validi interventi che abbiano ricadute vere e concrete sul territorio e sulla comunità insediata. Rimarca, come fatto assolutamente positivo, l’unitarietà di intenti che il Consiglio Comunale di Novara ha dimostrato a tutela del bene della collettività e del paese. Interviene il Dr. Gioacchino Messina che porta il proprio contributo a sostegno della lotta per il NO alla centrale a bio-massa. Esorta, in particolare, la popolazione a prendere coscienza della propria forza e della necessità di agire. Rilancia l’idea della creazione di un Comitato territoriale dei Sindaci per far fronte comune nei confronti della Regione. Interviene anche l’Avv. Mario Foti, Sindaco del Comune di Furnari, che porta la propria esperienza, come amministratore di una comunità che aveva già subito l’attacco al territorio da parte di imprenditori che operano pratiche aggressive per interessi poco chiari. Propone di blindare i territori anche con la sottoscrizione di protocolli ambientali per evitare ogni possibile aggressione o condizionamento. Sottolinea contestualmente la necessità di collaborazione a livello scientifico, per contestare operazioni poco pulite. L’Assessore Grasso del Comune di Fondachelli-Fantina evidenzia che la posizione dell’Ente che rappresenta nei confronti della possibilità di realizzazione di impianti a biomassa è fortemente critica e che l’inclinazione naturale del Comune di Fondachelli-Fantina è quella della difesa della salubrità dell’ambiente. Interviene il Dr. Egidio Maio per l’Associazione Zero–Waste Sicilia che porta la propria esperienza sulle centrali a biomassa e condivide appieno l’appello del Sindaco Bertolami rivolto alla cittadinanza per la difesa del territorio, perché se il popolo lascerà da soli gli amministratori la loro posizione sarà inevitabilmente molto debole. Ritiene necessario fermare il business e lo spreco delle risorse che sono pubbliche e, quindi, di tutta la collettività. Lancia l’appello per la realizzazione dell’obiettivo  rifiuti zero e alla tariffa puntuale per sensibilizzare tutti i cittadini al rispetto dell’ambiente. Il Consigliere Raccuia interviene nuovamente per sottolineare che oltre a dire NO stasera bisogna fare di più, anche per dissuadere gli speculatori. Coglie l’occasione per rilanciare con decisione l’idea dell’aggregazione territoriale fra Comuni per la difesa preventiva. Ritiene che regolamento sanitario e protocollo ambientale debbono, quindi, essere coordinati in ambito sovra-comunale per gestire risorse e non soltanto o sempre problemi. Il Sindaco Bertolami rivendica la scelta decisa per la coesione territoriale che da tempo è stata un carattere distintivo dell’amministrazione comunale e che, com’è evidente, ha portato frutti anche in occasione della convocazione della presente assemblea. Si dichiara, pronto a fare tutto quanto necessario per raggiungere anche questo difficile obiettivo. Interviene il Vice Sindaco del Comune di Castroreale che manifesta solidarietà per l’iniziativa che stasera viene portata avanti da Novara di Sicilia e ritiene che sia importante l’unitarietà di intenti e di progettualità fra i vari Comuni che debbono sempre più agire sinergicamente.
Interviene il cittadino Giuseppe Foti, in proprio e quale rappresentate della “cittadinanza attiva” che manifesta le sue perplessità per le centrali a biomassa. Insiste per il rafforzamento dei regolamenti di sanità e di igiene e per la blindatura degli strumenti urbanistici per favorire la tutela della salute dei cittadini.

Il Consigliere Sofia Alessandro interviene a sua volta per riferire dell’aumento dei tumori e delle malattie dell’apparato respiratorio nel caso di installazione di centrali a biomassa e, conclude la riunione.

Non essendovi altri interventi la seduta viene tolta alle ore 20.55.









